[bookmark: _GoBack]Proposta di integrazione alla normativa alla organizzazione del sistema turistico laziale 
PREMESSO CHE

· la legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 (organizzazione del sistema turistico laziale. modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e successive modifiche) e successive modifiche, come ulteriormente modificata con deliberazione legislativa del consiglio della Regione Lazio del 20 aprile 2022, dispone, tra l’altro, che:
· tra le azioni volte a rendere l’offerta turistica motore della crescita sostenibile della comunità regionale, è indicata anche quella di adeguare l’offerta turistica ai mutamenti della domanda (comma aggiuntivo o ter all’ art 1 comma 3 della legge 13 2007)
· in tema di Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo, la Regione individua le specifiche funzioni ed i compiti amministrativi da attribuire, delegare o subdelegare agli enti locali in materia di turismo ed organizza il sistema turistico laziale ispirandosi al principio di sussidiarietà e favorendo l’integrazione delle funzioni tra i soggetti operanti nel settore nonché lo sviluppo del partenariato tra pubblico e privato (art 2 della legge 13  2007)L’art 3 della citata legge 13  2007)
· la Regione svolge le funzioni amministrative concernenti, tra l’altro:
· l’attuazione degli interventi riservati alla Regione dal piano triennale per lo sviluppo del turismo, nonché la definizione e l’attuazione di specifici progetti, studi e programmi di interesse regionale a valenza turistica, lo sviluppo e la valorizzazione di destinazioni turistiche da realizzarsi anche mediante società in house providing partecipate dalla Regione, agenzie regionali e forme di partenariato pubblico-privato (lett b. art 3 legge 13 2007);
· il coordinamento e l’indirizzo in relazione alle attività e alle iniziative per la promozione del prodotto turistico, con particolare riferimento alle azioni promosse dagli Ambiti turistici di destinazione, fatta salva l’autonomia degli enti locali (lett e art 3 legge 13 2007); 
· la promozione e la valorizzazione, sul mercato locale, nazionale ed estero, dell’immagine unitaria del sistema turistico laziale e delle sue destinazioni anche mediante l’utilizzo di piattaforme digitali (lett i art 3 legge 13 2007);
· la promozione e il riconoscimento di sistemi e forme di partenariato pubblico-privato (lett o art 3 legge 13 2007).
· In tema di Organizzazione turistica regionale:
· la Regione, al fine di assicurare l’immagine unitaria del sistema turistico laziale e delle sue destinazioni nonché di favorirne lo sviluppo complessivo e omogeneo, sovrintende all’organizzazione turistica regionale, coinvolgendo gli enti locali e le loro forme associative, gli altri soggetti pubblici interessati, le associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e firmatarie dei contratti collettivi nazionali di settore (1 comma art 8 legge 13 2007)
· per il perseguimento delle finalità di cui sopra, nonché per progettare prodotti turistici integrati, raggiungere nuovi segmenti di mercato, implementare politiche di turismo sostenibile, supportare lo sviluppo di imprese innovative, attrarre investitori internazionali e coordinare i progetti di sviluppo degli Ambiti turistici di destinazione di cui all'articolo 11, la Regione promuove la costituzione, in qualità di fondatore, della fondazione di partecipazione denominata Destination Management Organization (DMO) (2comma art 8 legge 13 2007).
· lo statuto della DMO prevede adeguate forme di partecipazione e di coinvolgimento di ulteriori soggetti pubblici e privati, anche mediante l’istituzione di categorie di partecipanti diversi dai fondatori ovvero attraverso iniziative di co-progettazione, il cui contributo appaia coerente e funzionale rispetto alle finalità di cui ai commi 1 e 2(comma 2 bis art 8 legge 13 2007).
· In tema di definizione degli Ambiti turistici di destinazione:
· [bookmark: _gjdgxs]la Regione, al fine di qualificare e valorizzare la propria offerta turistica complessiva, assicurando l’immagine unitaria del sistema turistico laziale e delle sue destinazioni, promuove, nell’ambito dell’organizzazione turistica regionale, nel rispetto della normativa europea e statale vigente e in coerenza con la programmazione turistica regionale, la costituzione dei seguenti Ambiti turistici di destinazione (ATD),  individuati nell’allegato A alla presente legge: a) Tuscia e Maremma Laziale; b) Litorale del Lazio; c) Valle del Tevere; d) Sabina e Monti Reatini; e) Valle dell’Aniene e Monti Simbruini; f) Castelli Romani; g) Monti Lepini e Agro Pontino; h) Ciociaria; i) Roma Città Metropolitana. (1 comma art 11 legge 13 2007).
· gli ATD sono coordinati da organismi operanti nella filiera del turismo ai sensi dell’articolo 8, ai quali possono partecipare soggetti pubblici e privati. Gli enti locali, ricadenti nel medesimo ambito, devono organizzarsi per gestire in forma associata l’informazione e l’accoglienza turistica e per definire insieme iniziative coordinate di gestione, promozione e commercializzazione dell’offerta e dei servizi, con specializzazioni per mercati, segmenti e periodi di fruizione. (2 comma art 11 legge 13 2007).
· gli ATD sono organizzati in coerenza con le previsioni del piano triennale per lo sviluppo del turismo di cui all’articolo 17, secondo i differenti cluster e segmenti di domanda turistica individuati dal piano stesso. (3 comma art 11 legge 13 2007).
· la Giunta regionale, con propria deliberazione, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentita la commissione consiliare competente, definisce i criteri, i requisiti, gli standard minimi di qualità e le modalità di funzionamento degli ATD (5 comma 11 legge 13 2007).
· In tema di programmazione turistica, con specifico riferimento al Piano Triennale per lo sviluppo del turismo:
· la Regione, in conformità agli obiettivi di programmazione socio-economica e territoriale europea, statale e regionale, adotta un piano triennale per lo sviluppo del turismo nel territorio regionale, di seguito denominato piano regionale del turismo. All’interno del piano sono definiti, in particolare (1 comma Art 17 legge 13 2007):
· [bookmark: _30j0zll]gli obiettivi strategici per il rafforzamento e per la promozione dell’offerta turistica regionale da perseguire anche mediante i progetti d’intervento da realizzare nei vari cluster e segmenti di domanda turistica degli ATD (1 comma let.b art 17 legge 13 2007);
· gli indirizzi per lo sviluppo della competitività del sistema di offerta turistica della Regione e per la promozione in ambito locale, nazionale e internazionale delle destinazioni e dei prodotti turistici del territorio regionale, attraverso campagne promozionali, marketing e azioni di comunicazione coordinate, di tipo tradizionale e innovativo, basate anche sull'utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione e comunicazione, al fine di stimolare e potenziare i flussi turistici e aumentare la permanenza dei turisti sul territorio; (1 comma lett.c art 17c legge 13 2007)
· gli interventi la cui realizzazione è riservata all’amministrazione regionale e alla DMO regionale; (1 comma lett. d art 17 legge 13 2007)
· gli indirizzi per favorire la valorizzazione, la fruizione e la promozione delle nuove destinazioni turistiche e della rete dei cammini della Regione Lazio (RCL) di cui alla legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 e successive modifiche, in coerenza con gli atti di indirizzo e programmazione previsti nella medesima legge regionale; (1 comma lett f art 17  legge 13 2007)
· i criteri e le modalità per la concessione e la revoca dei finanziamenti; (1 comma lett h art 17 legge 13 2007)

CONSIDERATO CHE 


· Dal combinato disposto tra:
· il comma o ter all’ art 1 comma 3 della legge 13 2007, che inserisce tra le azioni necessarie per rendere l’offerta turistica motore della crescita sostenibile della comunità regionale l’adeguamento dell’offerta turistica ai mutamenti della domanda,
· il 1 comma dell’art 11 della medesima legge 13 2007, il quale dispone che la Regione, al fine di qualificare e valorizzare la propria offerta turistica, promuove e individua, nell’ambito dell’organizzazione turistica regionale, la costituzione di nove Ambiti turistici di destinazione (ATD)
· l’art 3 della citata legge 13  2007, in tema di Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo, in base al quale la Regione individua le specifiche funzioni ed i compiti amministrativi da attribuire, delegare o subdelegare agli enti locali in materia di turismo ed organizza il sistema turistico laziale ispirandosi al principio di sussidiarietà e favorendo l’integrazione delle funzioni tra i soggetti operanti nel settore nonché lo sviluppo del partenariato tra pubblico e privato
si evince che l’incontro tra domanda e offerta deve valutarsi con riferimento agli ATD e che la Regione interviene in tale azione, sostituendosi all’Ambito, solo qualora l’Ambito non sia in grado di assolvere tale funzione 

· Dai commi 2, 3 e 5 dell’art. 11 della legge 13 2007 i quali dispongono che:
· gli ATD sono coordinati da organismi operanti nella filiera del turismo ai sensi dell’articolo 8, ai quali possono partecipare soggetti pubblici e privati. Gli enti locali, ricadenti nel medesimo ambito, devono organizzarsi, tra l’altro, per definire insieme iniziative coordinate di gestione, promozione e commercializzazione dell’offerta e dei servizi
· gli ATD sono organizzati in coerenza con le previsioni del piano triennale per lo sviluppo del turismo di cui all’articolo 17, secondo i differenti cluster e segmenti di domanda turistica individuati dal piano stesso
· la Giunta regionale, con propria deliberazione, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentita la commissione consiliare competente, definisce i criteri, i requisiti, gli standard minimi di qualità e le modalità di funzionamento degli ATD

si costata che gli organismi di coordinamento corrispondono perfettamente, nelle finalità e nella partnership pubblico-privata che le caratterizzano, alle DMO costituite e cofinanziate dalla Regione a seguito dell’Avviso Pubblico “Attuazione di interventi a sostegno delle destinazioni turistiche del Lazio” D.G.R. 17 novembre 2020, n. 836, dotate di personalità giuridica, come richiesto obbligatoriamente dal citato Avviso si constata altresì che la Giunta Regionale non si è ancora espressa con riferimento a criteri, requisiti, standard minimi di qualità e modalità di funzionamento degli ATD

· i commi 2 e 2 bis dell’art 8 della citata legge 13 2007 dispongono che, anche per coordinare i progetti di sviluppo degli Ambiti turistici di destinazione, la Regione promuove la costituzione della fondazione di partecipazione denominata Destination Management Organization (DMO) e che lo statuto della DMO prevede adeguate forme di partecipazione e di coinvolgimento di ulteriori soggetti pubblici e privati, dai quali si evince il ruolo di coordinamento della DMO regionale rispetto a quello degli ATD e dei rispettivi organismi, costituiti dalle DMO costituite e cofinanziate dalla Regione a seguito dell’Avviso Pubblico “Attuazione di interventi a sostegno delle destinazioni turistiche del Lazio” D.G.R. 17 novembre 2020, n. 836 dotate di personalità giuridica, come richiesto obbligatoriamente dal citato Avviso

· Il primo comma lett h dell’art 17  della legge citata 13 2007 riserva al nuovo Piano Triennale, tra l’altro, la definizione di criteri e le modalità per la concessione e la revoca dei finanziamenti

· All’art.1 dell’Avviso pubblico (BUR Lazio del 11.02.2022)  si legge “il presente Avviso è quindi finalizzato alla selezione di proposte progettuali da realizzare negli ambiti territoriali individuati nel citato Piano triennale nelle forme associative di seguito specificate con l’obiettivo di essere DMO (Destination Management Organization) che abbiano come scopo la valorizzazione e promozione dei territori regionali”

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO
Si richiede che sia nella deliberazione richiesta alla Giunta Regionale, ai sensi dall’art 11,5 comma legge 13 2007, sia nel parere richiesto alla Commissione consiliare competente, ai sensi del medesimo dall’art 11,5 comma legge 13 2007, sia nella redazione del Piano triennale, con particolare riferimento ai contenuti di cui all’art 17, 1 comma della citata legge 13 2007:

· si conferisca legittimazione formale di organismi deputati al management delle destinazioni turistiche di riferimento alle DMO costituite e cofinanziate dalla Regione a seguito dell’Avviso Pubblico “Attuazione di interventi a sostegno delle destinazioni turistiche del Lazio” D.G.R. 17 novembre 2020, n. 836
· si conferisca a tali DMO, individualmente o in forma aggregata in relazione alle migliori opportunità di management degli ATD, il ruolo di organismi di coordinamento all’interno degli stessi, dotandole di risorse congrue rispetto agli obiettivi e alle attività richieste alle DMO, con riferimento alle definizioni contenute nel documento della UNWTO nel 2019

· si definiscano le modalità d coordinamento di tali DMO con la DMO regionale, nel rispetto del principio di sussidiarietà.


· sia prevista la obbligatoria consultazione di tali DMO 
